
Decreto del Presidente della Repubblica 26-11-1976, n. 1026 

Art. 16. - (Definizioni).

1.  Il datore di lavoro è tenuto a rilasciare alla lavoratrice la ricevuta dei certificati e di ogni altra  
documentazione dalla stessa prodotta.
2.  Il  datore  di  lavoro  è  tenuto,  altresì,  a  conservare  le  certificazioni  predette  a  disposizione 
dell'ispettorato del lavoro per tutto il periodo nel quale la lavoratrice è soggetta alla tutela della 
legge. 

Art. 18. - (Definizioni).

1. La lavoratrice nelle condizioni previste dall'art. 5 lettera a), della legge, per poter fruire 
dell'astensione  obbligatoria  dal  lavoro,  dovrà  produrre  all'ispettorato  del  lavoro  una 
domanda corredata del certificato medico di gravidanza di cui al precedente art. 14, del 
certificato medico attestante le condizioni previste dalla richiamata lettera a), nonché ogni 
altra documentazione che ritenga utile.
2. Il termine di sette giorni previsto dal sesto comma dell'art. 30 della legge decorre dal 
giorno successivo a quello di ricezione della documentazione completa.
3. All'atto della ricezione della documentazione, l'ispettorato del lavoro rilascerà apposita 
ricevuta in duplice copia, una delle quali verrà prodotta al datore di lavoro a cura della 
lavoratrice. In ogni caso, qualora entro il termine di cui al precedente comma non sia stato 
emanato il provvedimento dell'ispettorato del lavoro, la domanda si considera accolta.
4. L'ispettorato del lavoro è comunque tenuto ad emanare il provvedimento anche oltre il  
settimo giorno per determinare la durata della astensione dal lavoro. Peraltro, qualora il  
provvedimento dell'ispettorato non sia ancora intervenuto la lavoratrice riprenderà il lavoro 
alla  scadenza  del  termine  indicato  nel  certificato  medico  da  essa  prodotto.  Il 
provvedimento decorrerà, in ogni caso dalla data di inizio dell'astensione dal lavoro.
5. Ai fini dei precedenti commi del presente articolo, l'ispettorato provinciale competente è 
quello nel cui ambito territoriale la lavoratrice risiede abitualmente.
6. Le visite di controllo per il caso considerato nella lettera a) dell'art. 5 della legge sono 
gratuite. Sono a carico dell'istituto assicuratore di malattia le spese relative alle eventuali 
ricerche di laboratorio.
7. Per i casi di astensione dal lavoro indicati alle lettere b) e c) dell'art.  5 della legge, 
qualora sia la lavoratrice, o il datore di lavoro, a presentare l'istanza ai sensi del settimo 
comma dell'art. 30 della legge, il provvedimento dell'ispettorato del lavoro deve anch'esso 
essere adottato entro il termine di cui al secondo comma del presente articolo.
8. L'emanazione del provvedimento è condizione essenziale per la astensione dal lavoro, 
che decorrerà dalla data del provvedimento stesso.
9.  Ferma  restando  la  facoltà  di  successivi  accertamenti,  l'ispettorato  del  lavoro  può 
disporre immediatamente l'astensione dal  lavoro allorquando il  datore di lavoro, anche 
tramite la lavoratrice, secondo la richiamata lettera c) dell'articolo 5 della legge, produca 
una dichiarazione di quest'ultimo nella quale risulti in modo chiaro, sulla base di elementi  
tecnici attinenti all'organizzazione aziendale, la impossibilità di adibirla ad altre mansioni.
10.  I  provvedimenti  stabiliti  dai  commi  precedenti  debbono  essere  comunicati 
dall'ispettorato del  lavoro alla lavoratrice,  al datore di lavoro e, ove occorra,  all'istituto 
assicuratore, ai fini del trattamento economico.


